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PROTESTA DEI GIOVANI DI AN A PORTA PIA

COCA NEI REGGISENI, PRESE

Alessia Marani

�È il salto di qualità della mala
romena. Dai bancomat clonati, agli
sportelli automatici di istituti di credi-
to fatti saltare in aria, fino all’assalto
ai furgoni portavalori. Per i carabinie-
ri della compagnia Casilina che l’altra
notte hanno fatto irruzione in un caso-
lare abitato da quattro romeni a Pon-
te Mammolo, non ci sono dubbi: il de-
tonatore a miccia di 6 millimetri di dia-
metro e i 40 grammi di «pentrite flem-
matizzata», un plastico potentissimo,
trovati all’interno del vecchio edificio
abbandonato sulla Palmiro Togliatti
servivano alla banda per organizzare
un colpo. Forse l’ennesimo.

Bisognerà accertare, innanzitutto,
se i quattro c’entrino qualcosa con la
scena da «Far west» scatenata il po-
meriggio del 22 ottobre scorso a La
Rustica, quando un commando di mal-
viventi incappucciati aprì il fuoco tra
la folla contro un blindato della «Si-
pro Security» che aveva preso in cu-
stodia 200mila euro dal Credito Coo-
perativo, per fortuna senza feriti e fal-
lendo il raid.

Oppure se i volti degli arrestati, tutti
tra i 39 e i 40 anni, corrispondano al
quadro morfo-somatico di alcuni dei
cinque uomini che la mattina del 31
luglio, pistole e kalashnikov in pugno,
attirarono in trappola le guardie giu-
rate della «Deltapol» nell’area di ser-

vizio «Casilina interna» sul Raccordo
anulare portandosi via i 130mila euro
appena prelevati dalla cassa conti-
nua.

Insomma, un bel rebus per gli inve-
stigatori del maggiore Mauro Conte
che, intanto, hanno passato di mano il
materiale sequestrato ai colleghi del
Ris, il raggruppamento scientifico dei
carabinieri, perché studino in labora-
torio la specificità e la compatibilità
dell’esplosivo con precedenti incursio-
ni criminali nella Capitale e dintorni.

Già, perché non bisogna tralasciare
episodi come quelli dell’Axa, del 6 ot-
tobre, o di Latina (24 ottobre). Nel ca-
poluogo pontino era stato Vincenzo
Del Vicario, segretario nazionale del
Savip, sindacato di vigilanza privata,
a rilanciare l’allarme: «A solo due
giorni dall’assalto di via La Rustica,
ecco che una guardia è stata ferita in
un altro colpo al portavalori».

Mentre un boato assordante all’ini-

zio del mese scorso svegliò nel cuore
della notte il centro residenziale di
parchi e villette tra l’Eur e il mare.
Qualcuno aveva imbottito di gas esplo-
sivo il bocchettone d’entrata delle
schede magnetiche dei due sportelli
bancomat della filiale Intesa San Pao-
lo di via Eschilo. Poi, con due inneschi
piazzati ad arte aveva provocato il
«botto».

Risultato? La banca semidistrutta e
i cassetti pieni zeppi di banconote per
migliaia di euro, rastrellati in un bale-
no. La pentrite, l’esplosivo scovato ie-
ri a Ponte Mammolo, è un plastico ca-
pace di sbriciolare parabrezza blinda-
ti e vetri antiproiettile; oppure perfet-
tamente in grado di scardinare im-
pianti metallici o porte corazzate.

Più sensibile del classico Tnt, il Petn
- la sua sigla - può anche essere usato
per rinforzare munizioni di armi di
piccolo calibro; viene solitamente uti-
lizzato nelle cave e i militari lo impie-
gano per sminare i campi minati: la
polvere al contatto fa brillare le mine
lungo una striscia di territorio crean-
do così un corridoio sicuro su cui pas-
sare.

Insomma, gli specialisti della clona-
zione di carte e bancomat - settore di
cui hanno praticamente il monopolio
- ora sarebbero passati alle maniere
dure. A suon di piombo e cariche
esplosive.

SARÀ ASCOLTATA LA ROM CHE ACCUSA MAILAT

Quattro romeni in manette:
avevano un potente esplosivo

I carabinieri del Ris
stanno analizzando la
«pentrite» trovata in
un vecchio casolare
a Ponte Mammolo

�Otto tende da cam-
peggio per passare la not-
te in strada. Così un grup-
po di giovani di An, guida-
todai consiglierimunicipa-
li Santori e Aumenta, ha

manifestato ieri a Porta
Pia, a pochi passi dalla ca-
sa del sindaco Veltroni,
contro i campi rom. La ba-
raccopoli edificata dai ma-
nifestanti vuole essere an-

che una protesta contro
«l’edilizia insostenibile
per i giovani, che a Roma
impedisce di comprare o
affittare casa a dei prezzi
decenti».

Baraccopoli sotto casa di Veltroni

Il gip di Roma Claudio
Mattioli ha fissato per lune-
dì prossimo l’audizione, tra-
mite incidente probatorio,
della nomade che il 30 otto-
bre scorso ha dapprima se-
gnalato la presenza del cor-
po di Giovanna Reggiani in
un fossato e successivamen-
te indicato alla polizia il no-
me del presunto assassino,
il romeno Nicolae Romulus
Mailat. Le dichiarazioni del-
la donna, che attualmente si
trova in una struttura protet-
ta, assumeranno quindi il
valore di prova in vista del
processo che la procura in-
tende far celebrare con il
giudizio immediato. L’atto
istruttorio si terrà alla pre-
senza dei pm della procura
di Roma Italo Ormanni e Ma-
ria Bice Barborini, che han-
no chiesto l’incidente proba-
torio.Mailat è detenuto a Re-
gina Coeli per omicidio vo-
lontario, violenza sessuale e
rapina. Secondo quanto si è
appreso la squadra mobile
di Roma sta continuando a
indagare: il sospetto degli in-
quirenti è che il romeno non
abbia agito da solo. Intanto
Mailat ha detto che se sarà
condannato, vuole scontare
la pena in Romania.

Lunedì incidente probatorio
sul delitto di Tor di Quinto
Ma la Mobile indaga ancora

Era ricercato dal maggio del
2007perunmandatodicattu-
ra internazionalepertrafficodi
esseriumani(inpraticalaridu-
zione in schiavitù) un romeno
di38anni,cheèstatoarresta-
to dai carabinieri del nucleo
operativo di via Inselci, in via
della Borghesiana. Il romeno
era ricercato dal Tribunale di
Iasi (paese in Romania) per-
chècondannato a quindici an-
ni di reclusione. Solamente al-
cuni giorni fa, un’altra cittadi-
na romena di 39 anni, in Italia
impiegata come badante, era
finita in manette sempre per
unmandatodicatturainterna-
zionale,condannataperlame-
desima pena e per gli stessi
anni di reclusione. Quello del
traffico di esseri umani sta fa-
cendo diventare, se ce n’era
bisogno,ancorapiù inquietan-
te l’emergenzacriminalitàdal-
laRomania.

Schiavitù:
arrestato
un romeno

ERA LATITANTE

Alcuni dei giovani militanti di An in una delle tende di Baracca Italia, a Porta Pia [FOTO: DI MEO]

Arrestate all’aeroporto di Fiumicino perché nascondevano, nei
busti e nei reggiseni «modificati» che indossavano, venti
chilogrammi di cocaina purissima. Le due donne, 42 e 49 anni,
nigeriane, erano già state notate a causa della loro singolare
andatura [FOTO: OMNIROMA]
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